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A CHE COSA CI RICHIAJdIAMO 

Non da oggi si fa triviale abuso dei termini ~arxiamo,so­ 
ciali•••, comunieao, movimanto politioo della classe proleta 
ria, leninis•• e, perfino, bordighismo. E' vero, esiate anc; 
ra una enorme con.!usione su questi termini dalla quale chi - 
ci guadagna non è la causa proletaria •a la conservazione bor 
ghese. Una confusione provooata e diffusa in tutto il piane-­ 
ta dalla vittoria controrivoluzionaria dello stalinismo e 
dalle eue aille e mille varianti nazionali e popolari. La 
eontroriToluziona aa11antata da "comuniemo" ha strappato dal 
cuore e dalla mente dei proletari i veri caratteri del Marx! 
smo fiao ad 1:nstillare il disprezzo per quei termini nelle 
grandi maeee ancor oggi sotte il tallone diretto dell'impe­ 
rialismo russe o sotto la eua influenza. 

Partiti che sono fin dalle origini fuori di oeni linea r! 
voluzionaria e clasaista, e movirnenti squisita.mente conserv~ 
tori degli istituti borghesi che trovano la loro ragion d'e~ 
sere aoltanto nella difeaa del più efficace metodo politico 
di governo della classe dominante - la democrazia -, abusa­ 
no da decenni del nome di comunisti. Intellettuali ed eeper­ 
ti, prezzolati "conoscitori" della storia. del J:1ovi1:1ento pro­ 
letario • comunista, avvezzi a miatificarla per meglio serv! 
ro la società del capitale, si fanno "r-appr-ea entanti" degli 
interessi imaediati e storici del proleta.riato. 

)(.:i non per qu c e t c ci Las c Laao opingere a naoconclcrc quci 
termini né tanto~eno a contituirli con altri cho oi prctcnd~ 
rebbero ~eno n.buoo.ti o più "couprensibili" ,.ùlc r.:aGsc, L:i 
lotta delle c Laa e i, do.c.iinnnti pcr la conscrvazione del loro 
potere non c en e s c e a c s t e e non Laa c La alcuno Dpazio .:i.gli D.v­ 
versari di clasoe, abbio.no eooi forza attu~c o futura, ncl 
ca.cpo dell' orga.nizza:::ionc c o ne in quello dell 'idcologia, 

?tiolti, e eoprattutto fr1~ i "c apâ " co::unioti, di frontc o. 
ta.ntn potenza o.bbandonano il cu.r:ipo proletario collocandooi o 
direttaJ11ente nel oa.rupo avverso o nella fascia della ~ediazi~ 
ne e del cocproaeooo, a diuostrazionc che non l:i fede pcroo­ 
nale oil giurar;1cnto garantiocono contro gli scivoloni nel 
cJU!lpo avversario, c:i i rapporti di !orza fra le claoni e i 
solidi vincoli di un lavoro i~perconalo delle nvo.ngu.u-dic p~ 
litiche, per qua.nto decicate dalle sconfitte, che supcrano i 
liciti delle singole persona e delle generazioni. 

Per quanto la vittoria controrivoluzionaria ~bbia aperto 
alla borghesia la poosibilità di utilizzare cio cho esoa ha 
contrabbandato per "carxiono" oontro il movicento del prolc­ 
taria to, il r.arxisuo - teoria e euida del prolctariato rivo­ 
luzionario, restn.urato contro ogni for~a di ciotificazionc 
democraticn, aocin.J.inpcrialiotn o nazion::ù.coounista - sarà 
la leva·detercinanto della vittorin cocuniota. 

La sinistr2 co~unista, rnppreoontnta dal dopogucrra in a­ 
vanti da quella formidabilo eond:i storioa che è stnto Bordi­ 
ga, senza queatn c~rtezza non nvrebbe mai potuto batteroi 
nell'opera della reotaurazione teoricn e della ricostituzio­ 
ne del parti to rivoluzionario, c eno egnand o o..lle genorazior.i 
di Qilita.nti successive non tanto un blocco di tesi scritte, 
ma una viva e tenace battnglia quotidin.n:i, un oetodo di lav~ 
ro collettivo e orgnnizza.tivo che hanno per~eaeo di uetter 
mano a quell'opera. 

Noi ri tenia.co indiapenaabile il collegaoento con quel lu­ 
voro per poter proseguire, oebbene con forze oolto più mode­ 
ste, un'attività politica e di partito degna di eaaere ohia­ 
aata rivoluzionari20 Le origini e le tradizioni milita.nti 
cui ci colleghivno sono dwique quelle che nel "diotinguo il 
nostro partito" vengono brevemente ricordate in una linea 

( C.Ol\'tÎn"o.. Il. f>~ '.J) 

IL NOSTRO 

PERCORSO 
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generale di Milano del 17 
ottobre 82 ( cfr· "programma 
comunista" n.20 del 29 otto­ 
bre 82, e segg.), e rigetto 
delle tesi liquidazioniste 
della degenerazione del par­ 
tite dal 1965-66, del "vizio 
d'origine" della sinistra i­ 
taliana, dell'uso da parte 
del parti to del "murxismo c.9:­ 
tro il movimento sociale"; 
2) rivendicazione della con­ 
tinuità del partito corne cog 
dizione necessaria e indisp~ 
sabile per superare la cris~ 
per· capire i problemi e gli 
errori che ne sono stati al­ 
la base, per impostare il 1~ 
voro di riorganizzazione del 
partito a livello internaziQ 
nale; rivendicazione delle 
linee politiche, tattiche e 
organizzative del partito CQ 
me ribadito nel "me.nifesto 
del 1981- 1Dalla crisi della 
società borghese alla rivol~ 
zione c ornund s t a r.iondi::üe"; 
3) continuità del lavoro di 
intervento nei diversi settQ 
ri in cai il p~rtito agiva 
(t~rrcno sinduc~le, antimi­ 
lit2ris~o,~~tircpressione, 
difesa condizioni di vita 
lavoro e lotta del proleta­ 
riato,ecc.), a seconda delle 
reali forze a disposizione,e 
verifica delle linee di attl 
vità e d'azione date; elabo­ 
razione di t.:.n nuovo piano di 
attivit\ corrispondente alle 
reali forze a disposizione; 
coordina~ento e riorganizza­ 
zione delle forze a livello 
Lnt e rne s i onc.Le , riprendendo 
i contatti con tutti i comp~ 
gni delle diverse aree rima­ 
sti isolati a causa dell<J. cri. 
si. 
Quarrt o alla ouestione organÈ 
zativa non vedia~o in auesta 
riorcanizzazione a livello 
internazionale, cone a ouel­ 
lo nazionale, la leva attra­ 
verao cui i diversi "framrnen 
ti" del purtito possano imrn! 
diatamente riconoscersi corne 
parte di un medesimo organi­ 
smo centralizzato. Pensiamo 
che a cio si possa giungere 
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